


VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione
della ripresa e della resilienza;

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca –
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università –
Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;

CONSIDERATI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e
valorizzazione dei giovani;
CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel PNRR;

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero
dell’istruzione;
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione
delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la
circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di
attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di
attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108;

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;

VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di
interventi e soggetti attuatori del PNRR”;

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in
relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”;

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”;



VISTO Il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 Luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio
generale dell’Unione Europea, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n.
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE,
Euratom) n. 966/2012;

VISTO l’Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” nell’ambito della
Missione 4 – Componente 1 – del PNRR;

VISTA la nota prot. 141549, del 07 dicembre 2023 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni
operative per la “Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)”;

VISTO il Regolamento di Contabilità D.I. n. 129/2018;

VISTO il Programma Annuale 2024 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 24 del 14/02/2024;

VISTO l’accordo di concessione prot. n. 1611 del 28/02/2024 Formazione del personale scolastico per la transizione
digitale nelle scuole statali (D.M. 66/2023) che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale
autorizzazione alla spesa;

VISTO il D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

VISTO l'art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii;

VISTO l’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTA la nomina a RUP prot. n. 2578 del 02/04/2024;

VISTO il Decreto di Assunzione in Bilancio di cui alla Nota Prot. n. 2570 del 02.04.2024;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere alla preventiva acquisizione di disponibilità allo svolgimento dei
Corsi di Formazione che è intenzione di realizzare da parte del personale docente interno o esterno (collaborazione
plurima) di questa Istituzione Scolastica;

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni/attività che non possono essere assegnate al
personale dipendente di questa Istituzione Scolastica per inesistenza di specifiche professionalità e competenze,
ovvero che non possono essere espletate dal personale dipendente di altre Istituzioni Scolastiche per indisponibilità o
coincidenza di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si renda necessario
per ragioni contingenti;

CONSIDERATO che per ciascuno dei percorsi che saranno individuati è necessario procedere all’affidamento di
incarichi nel rispetto delle Istruzioni Operative diramate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito con Nota n. 141549
del 07.12.2024;

DETERMINA

L’avvio del Progetto PNRR per la Formazione del personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)
COD. PROG.: M4C1I2.1-2023-1222-P-45471 – CUP: I54D23003870006 Titolo progetto SCUOLA 4.0
finalizzato alla realizzazione di percorsi formativi per il personale scolastico (dirigenti scolastici, direttori dei servizi
generali,Personale ATA, docenti, personale educativo) sulla transizione digitale nella didattica e nell’organizzazione
scolastica, in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 con l'obiettivo di
garantire che tutti i cittadini europei possano utilizzare le tecnologie digitali e DigCompEdu, funzionamento dei
sistemi di Intelligenza Artificiale nel rispetto del target M4C1-13 entro il 31 dicembre 2024).

- Percorsi di formazione sulla transizione digitale

I percorsi sulla transizione digitale sono erogati in presenza, on line o ibrida (in presenza e on line),in coerenza con i
quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigCompEdu e DigComp 2.2, con rilascio finale di specifica
attestazione.

Di approvare, al fine del conferimento degli incarichi interni all’Istituzione Scolastica a personale docente /esperto,la
pubblicazione degli avvisi pubblici per i seguenti percorsi/attività: -n. 6 (sei) Percorsi di Formazione sulla Transizione
Digitale.



-I Percorsi di formazione sulla transizione digitale sono erogati a gruppi di almeno 15 corsisti (minimo) che
conseguono l’attestato finale.

- Questa Istituzione Scolastica intende realizzare n. 6 percorsi formativi indirizzati sia al corpo docente che al
personale ATA.

I Corsi dovranno essere tenuti da un formatore esperto in possesso di competenze documentate circa la tematica del
percorso, coadiuvato da un tutor.
Le azioni formative potranno essere svolte in presenza oppure on line (in modalità sincrona) o in modalità ibrida.

Le Unità di costo standard (UCS) sono pari a € 122,00 per la figura del docente ed € 34,00 per la figura del tutor.

Laboratori sul Campo Selezione interna ed esterna per FORMATORI ESPERTI e TUTOR per n. 6 (sei)
edizioni.

I Laboratori di formazione sul campo consistono in cicli di incontri di tutoraggio, mentoring, coaching, supervisione,
job shadowing, affiancamento all’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche e delle metodologie didattiche
innovative connesse, in contesti didattici reali o simulati all’interno di setting di apprendimento innovativi, anche in
coerenza con la linea di investimento “Scuola 4.0”, con rilascio finale di specifica attestazione.

Gli incontri si svolgono in presenza.

I Laboratori di formazione sul campo sono erogati a gruppi di almeno 6 unità che conseguono l’attestato finale.

I Laboratori possono essere articolati in più incontri o come ciclo di workshop.

Ciascun incontro è tenuto da un formatore esperto in possesso di competenze digitali e didattiche documentate,
coadiuvato da un tutor.
Selezione interna ed esterna per ESPERTI e TUTOR per massimo n. 6 (sei) unità.

Comunità pratiche per l’apprendimento.

All’interno di ciascuna istituzione scolastica beneficiaria è attivata una Comunità di pratiche per l’apprendimento,
animata da un gruppo di formatori tutor interni, con il compito di promuovere la ricerca, la produzione, la
condivisione, lo scambio dei contenuti didattici digitali, delle strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative
di transizione digitale all’interno della scuola, sia di tipo didattico (docenti), l’apprendimento fra pari (peer learning),
lo sviluppo professionale continuo, l’aggiornamento dei docenti e del personale amministrativo con la progettazione e
la gestione di programmi mirati, lo sviluppo di un curricolo scolastico orientato alle competenze digitali, tramite
apposite sessioni collaborative (edizioni) e di ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione scolastica.

La Comunità di pratiche per l’apprendimento può favorire il raccordo, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le
altre scuole a livello locale, regionale o nazionale per lo scambio di buone pratiche.

I partecipanti alla Comunità sono formatori tutor interni e/o esterni competenti nel settore dell’innovazione didattica e
digitale.
L’UCS relativa alla remunerazione dei costi per il personale componente del gruppo di lavoro della Comunità di
pratiche per l’apprendimento è complessivamente pari a 34,00 €/h per ciascuna figura.

Il costo complessivo per lo svolgimento di questa attività non può superare il 20% del totale del finanziamento del
progetto.

Selezione interna ed esterna per TUTOR per massimo n. 4 (quattro) unità.

I relativi criteri di valutazione sono definiti negli avvisi pubblici che rappresentano parte integrante e sostanziale della
presente determina.

Di costituire con giusta determina dirigenziale la Commissione di valutazione delle candidature per le attività inerenti
al Progetto in oggetto.

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo, e pubblicato sul sito internet dell’istituto nella specifica
sezione.

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Maria Bonanata


